
LA NON AUTOSUFFICIENZA DELL’ANZIANO È UN PROBLEMA
DI SALUTE”

“No alla creazione del ghetto degli anziani inguaribili”!

“No alla Legge Delega 33/23 sulla Non Autosufficienza!”

SE UNA PERSONA ANZIANA È NON AUTOSUFFICIENTE, NON LO È
PERCHÉ È VECCHIA, MA PERCHÉ È MALATA

Con la Legge Delega n.33 del marzo 2023 il diritto alle cure sanitarie ed
assistenziali non sarà garantito per tutti, ma dipenderà dalle risorse economiche.

La presa in carico della persona anziana malata non autosufficiente non sarà più
del Ministero della Salute per le cure sanitarie a lungo termine, ma del Ministero
del Lavoro e delle politiche Sociali.

Il “Sistema Nazionale Assistenza Anziani (SNAA)”, nega alle persone anziane il
diritto alla tutela della salute, che è sancito per tutti i cittadini italiani dagli art. 32
e 38 della Costituzione, nei rispettivi ambiti sanitario e sociale, e dalla legge 833
del 1978, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale.

Il Governo Meloni propone anche la cancellazione della indennitá di
accompagnamento, sostituita con prestazioni sociali non garantite e gestite da
operatori privati.

Il CDSA, Coordinamento Nazionale costituito da Associazioni come Medicina
Democratica di Milano, Fondazione Promozione Sociale di Torino, Associazione
DI.A.N.A. di Verona, Associazione ADINA di Firenze, Gruppo Accoglienza Disabili,
Comitati dei Familiari delle RSA e RSD, Comitato Libro Verde di Modena e alcune
rappresentanze sindacali, quali Cub Sanità, USB, Opposizione Cgil ha lanciato
diversi appelli al Governo e al parlamento, appelli inascoltati e chiede che siano
recepite osservazioni inviate finalizzate alle modifiche dei Decreti Legislativi
Attuativi che dovranno definire le condizioni di cura delle persone anziane
malate e non autosufficienti entro marzo 2024.


